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METROPOLITANA I TEMPI DEL TAR FANNO SORGERE QUALCHE INTERROGATIVO

Sono sicuro che da un punto di vista meramente formale il Tar o meglio il suo  Presidente  nell’adottare l’ordinanza inaudita altera parte ha dato seguito a quanto prevede la normativa in tali circostanze.
Tuttavia i tempi entro cui tale decisione è maturata fanno sorgere qualche interrogativo.

Infatti  è dell’8 maggio la data in cui il Sindaco di L’Aquila firma la procura per la proposizione del ricorso che il Presidente del Tribunale Amministrativo Regionale decide in data 19 maggio accogliendo l’istanza di misure cautelari provvisorie sospendendo il provvedimento di diniego della Direzione Regionale Beni Culturali e assegna la domanda incidentale di sospensione alla Camera di Consiglio del prossimo 30 maggio.
Ovviamente ora si dovrà attendere la decisione della camera di consiglio ed è singolare che nel comunicato del Sindaco uscente dichiari  che tale decisione sarà “ confermata “ .
Da cosa deriva tale certezza, non è dato sapere , poiché non voglio pensare che la decisione che dovranno assumere i Magistrati in camera di consiglio in realtà sia stata gia presa.

Ho troppo rispetto dei magistrati e della loro delicata funzione ma è chiaro che la cronologia di quanto è avvenuto , considerato anche il periodo elettorale non aiuta a pensare serenamente.

Tra l’altro se si legge il contenuto del ricorso del Comune vi sono espressioni lesive della professionalità del Direttore Regionale Di Paola  e del Soprintendente bap Pentrella che denotano uno stile di quart’ordine nei confronti di chi è deputato ad esercitare una funzione costituzionale come la tutela dei beni culturali ed è  certo  che essi non hanno intenti di tipo “ speculativo”.
Inoltre , si evidenzia come vi sia la grave sottovalutazione del patrimonio dei  beni culturali della città tenuto conto della sminuizione che fanno della chiesa di S Paolo di Barete, di Palazzo Vastarini Cresi e di tutti i beni monumentali insiti nel tratto di via Roma.
Il Comune ritiene di aver realizzato le opere secondo il progetto e non “ abusivamente”, ma su questo si fa finta che non  esiste una denuncia del Nucleo Tutela del patrimonio dei Carabinieri.

Sono certo che se anche il la Camera di Consiglio dovesse accogliere la domanda di sospensione la posizione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali non cambierà poiché per ben due volte il Comitato tecnico scientifico si è espresso per la deviazione del tracciato o l’impiego di pulmini elettrici per il tratto di via Roma.

Questo significa ancora una volta che il “ boomerang “ evocato dall’attuale  Sindaco è rivolto ancora una volta contro la  cittadinanza di L’Aquila che ha differenza di quanto si  sostiene nel ricorso “ non attende con sollievo”, la risoluzione dei quotidiani problemi di trasporto, semmai attende con preoccupazione quanto dovrà pagare!
A questo punto a due giorni dalla chiusura della campagna elettorale è il caso che i 5 candidati Sindaci dicano con chiarezza cosa intendono fare per evitare lo sventramento di un pezzo importante di centro storico della città quale via Roma  e della Tutela dei beni culturali poiché è del tutto evidente che dopo il 30 maggio occorrerà comunque tornare a sedersi attorno ad un tavolo con un punto all’ordine del giorno quale appunto la METROPOLITANA.

L’Aquila 24 maggio
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